
 

 

 

SCHEDA PROCEDIMENTI PENALI PER CRIMINI DI 
COLLABORAZIONISMO  

 
COLLOCAZIONE ARCHIVISTICA  

 
ASTO - Sezioni Riunite, Corte d’Assise di Torino - Sezione Speciale, Fascicoli processuali, 
mazzo 242 
 

Istoreto - Fondo sentenze magistratura piemontese (sentenza). 

 
 

 
 

SEZIONE 1: ESTREMI DEL PROCEDIMENTO 
 

ORGANO GIUDICANTE / SENTENZA 

 

 

Autorità giudiziaria: Corte d’Assise Straordinaria di Torino – Sez. 3° 

 
Composizione del Collegio:  

Presidente: Dott. Aurelio Aulenti  
Giudici popolari: Gastone Guerini, Michele Goia, Marino Marini, Emilio Montemaggi 
 
Procura del Re di Torino: 
PM:  Avv. Fortini   

  
N. fascicolo: RG. N. 224/1945 
 

Sentenza: n. 17 del 23.11.1945     

 

 

IMPUTATI 

 

Numero complessivo imputati: 2 
Tot. uomini: n. 2 
Tot. donne: n. 0 
 

Imputato n. 1: Aldo Marca 

Genere: uomo 
Data e luogo di nascita: 22.08.1907 – Torino  
Residenza: Torino, via Paganini 42 

Cittadinanza: italiana  
Stato civile: celibe 
Fascia d’età al momento del fatto: 31-40 
Rapporti con il Pnf: non disponibile 

Rapporti con il Pfr: iscritto dal novembre 1943 

Occupazione: impiegato  
Status: milite nella Gnr  
 

Imputato n. 2: Baldovino Gastaldello  

Genere: uomo 

Data e luogo di nascita: 30.03.1903 – Vicenza  
Residenza: Torino, via della Fossata 16 
Cittadinanza: italiana  
Fascia d’età al momento del fatto: 41-50 
Rapporti con il Pnf: non disponibile 
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Rapporti con il Pfr: non iscritto 

Status: milite nella Gnr 

 

PARTI LESE 

 

Numero complessivo parti lese: 5 
Tot. uomini: n. 3 
Tot. donne: n. 2    

Tot. tipologia (status): 4 partigiani, 1 civile 
 

Parte lesa n. 1: Maria Miola  

Genere: donna  
Data e luogo di nascita: 06.01.1920 - Torino  

Residenza: Torino, via S. Donato 

Cittadinanza: italiana  
Fascia d’età al momento del fatto: 21-30 

Occupazione: casalinga 
Status: civile  
Altri dati biografici: destinataria provvedimenti di polizia 
 

Parte lesa n. 2: Pierina Bruna  

Genere: donna  
Data e luogo di nascita: 29.06.1924 - Torino 

Residenza: Torino, via Pietro Cossa  

Cittadinanza: italiana  
Fascia d’età al momento del fatto: fino a 20 
Status: partigiana  
Altri dati biografici: vittima di violenza di genere  

 

Parte lesa n. 3: Michele Gallina  

Genere: 
Data e luogo di nascita: 05.01.1918 - Torino 
Residenza: Torino, via Pietro Cossa 

Cittadinanza: italiana  

Fascia d’età al momento del fatto: 21-30 
Occupazione: agente di polizia 
Status: partigiano  
Altri dati biografici: detenuto  
 

Parte lesa n. 4: Sigfredo Gallo  

Genere: uomo  
Data e luogo di nascita: 21.11.1914 - Torino  

Residenza: Torino, via Milano 7  

Cittadinanza: italiana  

Fascia d’età al momento del fatto: 21-30 
Status: partigiano  
Altri dati biografici: detenuto  
 

Parte lesa n. 5: Carlo Pessana 

Genere: uomo  
Data e luogo di morte: aprile 1945 
Residenza: Torino, via S. Donato  

Cittadinanza: italiana  
Status: partigiano 

Altri dati biografici: ucciso  
 

 

PRINCIPALI FATTI CONTESTATI NEL PROCESSO 
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Data e luogo del fatto: dall’8 settembre 1943 sino alla Liberazione, Torino  

Tipologia: operazioni di polizia e uccisione di partigiani  

Descrizione sintetica: accusati di aver collaborato con il tedesco invasore e favorito le operazioni 
militari del nemico. In quanto sergente nella Gnr e vice comandante del posto di blocco della 
Pellerina, Aldo Marca compì atti arbitrari di polizia sia contro i civili sia contro i partigiani fra cui 
Maria Miola, Bruna Pierina, Michele Gallina, Sigfredo Gallo. Il 25 aprile 1945 oppose resistenza 
armata alle forze partigiane provocando un combattimento dove rimase ucciso il partigiano 

Carlo Pessana. Baldovino Gastaldello è accusato di correità nei fatti di cui sopra, a cui ha 

partecipato in qualità di milite della Gnr addetto al medesimo posto di blocco della Pellerina.  
 

 
 

 

SEZIONE 2: DENUNCIA, ARRESTO, INDAGINI. 

Quanto all’imputato n. 1 Aldo Marca 

 

Denuncia: 

Tipologia: collettiva 
Data:  
Autorità ricevente: ufficio del PM presso la Cas di Torino  
Nominativo / Autorità denunciante: Questura di Torino (ufficio politico) 

Tipologia denunciante: autorità italiana  
Sintesi denuncia: accusato di aver operato atti arbitrari di polizia contro civili e partigiani e di aver 
provocato un combattimento dove rimase ucciso il partigiano Carlo Pessana.   

 

Arresto: 

Data e luogo: 09.06.1945, Torino  

Autorità procedente: Questura di Torino  
 

Indagini / Attività antecedenti al dibattimento: 

Interrogatorio di PG (09.06.1945 presso la Questura di Torino)  
Dichiara di essersi iscritto al Pfr e di essere entrato nella Gnr nel luglio 1944. Fu assegnato alla 

caserma di Stupinigi con il grado di sergente. Successivamente fu assegnato al posto di blocco 
della Barriera di Lanzo e poi a quello della Pellerina. Nega di aver partecipato a rastrellamenti o 
svolto operazioni di polizia. Dichiara di aver favorito un partigiano che inneggiava alla Russia e a 
Stalin e di non averlo fermato. Riferisce anche di aver fornito due pistole a un sappista, tale 

Galvagno.  
 
Interrogatorio del PM (08.07.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino) 
Conferma la sua precedente deposizione. Dichiara di essersi arruolato nella Gnr perché aveva 
ricevuto la cartolina di precetto.  

 
Interrogatorio del PM (01.10.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino) 
Dichiara che al posto di blocco il Gastaldello svolgeva la funzione di cuoco e che il loro reparto 
non prese parte a rastrellamenti. Il 25 aprile lo scontro con i partigiani non fu una battaglia ma 

uno scambio di pochi colpi. Dichiara che non vi furono né morti né feriti. Dopo questo episodio 
lui e il Gastaldello lasciarono il reparto. Dichiara di ritenere che la morte di un partigiano in tale 

occasione sia una menzogna. Nega di aver fermato e messo al muro cinque partigiani, poi 
rimessi in libertà. 
 
 

Quanto all’imputato n. 2 Baldovino Gastaldello 

 

Denuncia: 

Tipologia: collettiva 
Data: 26.06.1945 

Autorità ricevente: ufficio del PM presso la Cas di Torino  
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Nominativo / Autorità denunciante: Questura di Torino (ufficio politico) 
Tipologia denunciante: autorità italiana  
Sintesi denuncia: accusato di appartenenza alla Gnr.  

 

Arresto: 

Data e luogo: 21.05.1945, Torino  
Autorità procedente: Questura di Torino  
 

Indagini / Attività antecedenti al dibattimento: 

Interrogatorio di PG (25.06.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino)  
Dichiara di essersi arruolato nella Gnr nel gennaio-febbraio 1944 e di essere stato assegnato a 
varie caserme, prima a Gassino Torinese e poi a Torino. A Caselette, dove sorvegliava una 

polveriera, fu attaccato da alcuni partigiani. Dichiara di essersi nascosto in un fossato e di non 
aver risposto al fuoco. Riferisce che in quel combattimento alcuni militi rimasero feriti. Dichiara 

inoltre di aver prestato servizio alla Stipel fino al novembre 1944, quando fu trasferito al posto di 
blocco della Pellerina. Sostiene di aver provato senza successo ad entrare nelle file dei 

partigiani. Dichiara di non aver fatto domanda di iscrizione al Pfr. Riferisce che mentre era a 
Gassino ci fu un rastrellamento a cui non prese parte.  
 
Interrogatorio del PM (17.07.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino) 

Conferma le sue precedenti dichiarazioni.  
 
Interrogatorio del PM (13.09.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino) 
Dichiara che alla Pellerina svolse mansioni di cuoco. Nega di aver partecipato allo scontro a 

fuoco del 26 aprile e dichiara che quel giorno aveva già abbandonato il reparto. 
 

 
 

 

SEZIONE 3: IL PROCESSO. 
 

IMPUTAZIONI 

 

Quanto all’imputato n. 1. Aldo Marca 

 
Imputazioni: intelligenza con il nemico art 51 cpmg 

Descrizione imputato di intelligenza con il nemico in quanto sergente nella Gnr e vice 
comandante del posto di blocco della Pellerina, Aldo Marca compì atti arbitrari di polizia sia 
contro i civili sia contro i partigiani fra cui Maria Miola, Bruna Pierina, Michele Gallina, Sigfredo 
Gallo. Il 25 aprile 1945 oppose resistenza armata alle forse partigiane provocando un 
combattimento dove rimase ucciso il partigiano Carlo Pessana.  

 
Posizione processuale: detenuto, costituito in giudizio  
 
Difesa: Avv. Guglielmo Gillio (di fiducia) 

 

Quanto all’imputato n. 2 Baldovino Gastaldello  

 
Imputazioni: intelligenza con il nemico art 51 cpmg  
Descrizione imputato di intelligenza con il nemico per correità nei fatti di cui sopra, a cui ha 

partecipato in qualità di milite della Gnr addetto al medesimo posto di blocco della Pellerina. 
 
Posizione processuale: detenuto, costituito in giudizio  
 

Difesa: Avv. Vittorio Chauvelot (di fiducia) 

 

DIBATTIMENTO 

 

Data apertura dibattimento: 23.11.1945 
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Data chiusura dibattimento: lo stesso giorno  
 
Interrogatorio/dichiarazioni dell’imputato: Il Marca conferma quanto dichiarato in istruttoria. Nega 

di aver maltrattato i civili e i partigiani che passavano dal posto di blocco della Pellerina e di aver 
obbligato una ragazza (Pierina Bruna) a dargli un bacio. Nega di aver minacciato Maria Miola di 
far chiudere per sempre l’osteria di sua proprietà, e riferisce di averle imposto la temporanea 
chiusura dell’esercizio perché nel locale era avvenuta una rissa dovuta all’aumento dei prezzi 
del vino. Dichiara di non aver sparato neanche un colpo durante lo scontro con i partigiani nei 

giorni della Liberazione. Il Gastaldello conferma quanto dichiarato in istruttoria.  
 
 
Esame dei testimoni:  

Michele Gallina (capo della banda partigiana che attaccò il posto di blocco il 25 o 26 aprile) e 
Sigfredo Gallo dichiarano di non sapere se i due imputati avessero partecipato allo scontro a 
fuoco. Pierina Bruna accusa il Marca di averla fermata al posto di blocco insieme a un altro 
soldato, il quale gli chiese un bacio in cambio del permesso di transitare. Poiché lei rifiutò e si 

allontanò il Marca ordinò a un soldato di spararle un colpo. La pallottola passò vicino alla 

ruota della sua bicicletta. Maria Miola dichiara il Marca le ingiunse di chiudere la sua osteria e la 
minacciò di far intervenire i militi di via Asti.  
  

 
Scritti difensivi:  
lista dei testimoni a discarico attraverso la quale l’avvocato di Aldo Marca intende dimostrare 

l’innocenza dell’imputato per quanto riguarda l’uccisione del Pessana e l’attività del Marca a 
favore dei partigiani.  
Lista dei testimoni a discarico attraverso la quale l’avvocato del Gastaldello intende dimostrare 

che al posto di blocco l’imputato esercitava la funzione di cuoco e non partecipò mai a 
rastrellamenti o operazioni di polizia.  

 

 

CONCLUSIONI DELLE PARTI 

 

Quanto alI’imputato n. 1 Aldo Marca  

 
Conclusioni del PM: dichiararsi colpevole dell’art. 58 cpmg e condannarlo a 12 
anni di reclusione. 
 

Conclusioni della difesa: assolversi perché il fatto non costituisce reato; in 
subordine accordare le attenuanti generiche dell’art. 62 bis.  

 
 
Quanto alI’imputato n. 2 Baldovino Gastaldello 

 
Conclusioni del PM: assolversi per non aver commesso il fatto.  
 

Conclusioni della difesa: assolversi per non aver commesso il fatto.  

 
 

 

SENTENZA 

 

Quanto alI’imputato n. 1 Aldo Marca; 

 
Esito: 
Condanna: la Corte dichiara Aldo Marca colpevole del reato di cui all’art. 58 cpmg e così 

modificata la rubrica lo condanna a 10 anni di reclusione. 
Sanzioni accessorie: interdizione perpetua dai pubblici uffici, confisca dei beni e pagamento 
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delle spese processuali.  

 
Derubricazione: art. 58 cpmg 
 
 

Quanto alI’imputato n. 2 Baldovino Gastaldello; 

 
Esito: 

Assoluzione / non luogo a provvedere: la Corte assolve l’imputato per non aver commesso il 
fatto. 

 

Motivazioni della sentenza: la Corte ritiene che l’operato del Marca integri gli estremi di 

collaborazionismo politico e non quelli di intelligenza con il nemico. Il Marca infatti si iscrisse 

volontariamente al Pfr e alla Gnr e al posto di blocco della Pellerina si credette in diritto di 
disporre a suo arbitrio della libertà dei cittadini che transitavano. La resistenza posta a partigiani 
il giorno della Liberazione dimostra poi la sua volontà di favorire il nemico. Per quanto riguarda il 
Gastaldello la Corte ritiene che non sia stato accertato alcun fatto che integri gli estremi del reato 

addebitatogli.  

 
 
 

 

SEZIONE 4: IMPUGNAZIONI / GIUDIZIO DI RINVIO 
 

Ricorso avanti Corte di Cassazione di Roma: 

Data: 26.11.1945 
Promosso da: Aldo Marca  

Avv. Guglielmo Gillio 
Sintesi dei motivi di impugnazione: la sola adesione al Pfr e l’arruolamento alla Gnr non 
integrano il reato di collaborazionismo politico. Lo scontro a fuoco con i partigiani fu una 
scaramuccia tra due reparti che non può essere considerata collaborazionismo politico.  
  

Sentenza Corte di Cassazione: 

N.: 
Data: 16.09.1946 
Esito: annullamento senza rinvio  

Sintesi della sentenza: estinto il reato per amnistia 
 
 

 

 
 

SEZIONE 5: ESECUZIONE DELLA PENA 
 

Quanto alI’imputato n.1 Aldo Marca: 

 
Carcerazione preventiva:  

dal 09.06.1945 al 23.11.1945 
 

Pena:  
dal 23.11.1945 al 19.09.1946 

Durata prevista della detenzione: 10 anni 
Durata effettiva della detenzione: 10 mesi  
 
 

Provvedimenti di clemenza: amnistia Togliatti  

 

Quanto alI’imputato n. 2 Baldovino Gastaldello: 
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Pena:  
nessuna pena da scontare  
 

 

 

 

NOTE STORICHE E RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

 
 

 

Redazione: Barbara De Luna  

Revisione: Chiara Colombini 


















